
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Il Vangelo (Giovanni 21,1-19) 
 

Si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso, Natanaèle, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse 
loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e 
salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla. Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma 
i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». 
Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La 
gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù 
amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si gettò in mare. Gli 
altri discepoli invece vennero con la barca. Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce 
sopra, e del pane. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi 
sei?», perché sapevano bene che era il Signore.  
 

 

 

 

 

 

“Ma quella notte non presero nulla”. E’ vero 

che è di notte che i pescatori prendono il largo, 

ma è un messaggio per dire che senza il 

Signore non si conclude mai nulla di buono.  

Dopo ore e ore, quando anche gli occhi sono 

stanchi di vedere vuote le reti, appare Gesù.  

Si rende presente anche di notte, anche 

“quando e dove” ci immaginiamo che Dio non 

ci sia. Ma dopo il sabato santo sarà sempre 

così: quando Gesù è andato ad abitare gli 

inferi, il regno della morte, nessun luogo e 

nessun tempo, nessun uomo è così lontano da 

non poter essere raggiunto dal Signore.  

Gesù si rende presente, con due significati: 

 Presente nel senso di esserci. Gesù è 

presente, ed è una presenza vera, reale, non è 

un fantasma. Se non lo si vede, è perché 

persistiamo a tenere chiusi gli occhi.  

 E quando Gesù si rende presente, non è mai 

con le mani vuote. Ha sempre qualcosa da 

donarci. Qui, presente sta con il significato di 

“regalo, dono”. Gesù è il dono più bello che mai 

la nostra fantasia poteva immaginare. 

E noi, a questo punto, cosa possiamo fare per 

contraccambiare? Per dire il nostro grazie? 

Rispondere come Pietro: “Signore, tu sai tutto, 

tu sai che ti amo”. 

 

Preghiera 
 

Grazie, o Padre, per avermi accompagnato  

al di là della notte, verso l'alba nuova  

dove mi è venuto incontro il tuo Figlio Gesù.  

Grazie per avere aperto il mio cuore all'accoglienza 

della Parola e avere operato il prodigio  

di una pesca sovrabbondante nella mia vita. 

Grazie per il battesimo nelle acque  

della misericordia e dell'amore,  

per il banchetto sulla riva del lago.  

Grazie per i fratelli e le sorelle che sempre  

siedono con me attorno alla mensa  

del Signore Gesù, offerto per noi.  

E grazie perché non ti stanchi di avvicinarti  

alla nostra vita e di mettere a nudo il nostro cuore, 

Tu che solo lo puoi veramente guarire. 

Grazie, infine, per la chiamata che anche oggi  

il Signore mi ha rivolto, dicendomi: “Tu, seguimi”.  

O infinito Amore, io voglio venire con Te. 

 

 

C O L L A B O R A Z I O N E  T R A  L E  P A R R O C C H I E  
SAN CIPRIANO –  MUSESTRE –  CA’ TRON  

 

Domenica 10 apri le 2016  
 

III DI PASQUA 



 

Settimana dal 10 al 17 aprile 2016 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 10 
 

III di Pasqua 

 

3  ̂sett. del 

salterio 

8,00 

 

9.30 

 

 

11,00 

MUSESTRE Zanardini Nino ann / Moretto Alessandro ann /  

Teston Luciano e fam Marchiante e Zottarel 

CA’ TRON Baesse Umberto, Silvano, Carlo, Rosina / Nogarotto Fortunato, 

Maria e Celestina / Zorzetto Narciso / Rocchi Silvana / fam Baesse / 

fam Pavan / fam Nogarotto / 

MUSESTRE vivi della famiglia Buldo Dalla Chiara /  

Teston Laura e famigliari 

Lunedì 11 Gv 6,22-29 18,30 San Cipriano  

Martedì 12 Gv 6,30-35 18,30 San Cipriano  

Mercoledì 13 Gv 6,35-40 15,30 BEATA  VERGINE della SALUTE def Bassetto Lino 

Giovedì 14 Gv 6,44-51 18,30 San Cipriano 

Venerdì 15 Gv 6,52-50 18,30 San Cipriano 

Sabato 16  18.30 San Cipriano 

Domenica 17 
 
IV di Pasqua 

Gv 10,27-30 

Giornata 

preghiera 

per le 

Vocazioni 

8,00 

9.30 

11,00 

MUSESTRE Zaffalon Regina ann./ Alberto e Sergio 

CA’ TRON Olida / fam Vettori / Davanzo Italo / fam Mazzon  

MUSESTRE Beraldo Silvio e Santina / Zanco Silvano, Angelo, Elena / 

Cabigiosu Maria Antonietta 

 

 

S. MESSE FESTIVE A S.CIPRIANO:  h 8,30 e 10,30   

 

Per tutto il tempo di Pasqua c’è la raccolta “Un pane per amor di Dio” per i missionari diocesani. 

 
 

La Comunità si incontra... 

 

Domenica 10 

 

 

Lunedì 11 

 

Martedì 12   
Giovedì 14 

 

Sabato 16 

15.30 

 

 

20.30 

 

20.30 

 

 

20,30 
 

15.00 

(S.Cipriano): Incontro di formazione spirituale per i ragazzi cresimandi e i loro 

genitori delle tre Parrocchie di S. Cipriano, Musestre e Ca’ Tron 

 

(Musestre): Riunione AZIONE CATTOLICA   

 
(chiesa Musestre): Incontro con i Genitori dei bambini di 4^ Elementare  

                            (Prima Comunione) delle tre Parrocchie  

 

(Fraternità Discepole Roncade): Ascolto e condivisione della parola di Dio 

 

Seminario di TV: Convegno Adulti di Azione Cattolica 
  

 

Prossima data del Sacramento del Battesimo: - domenica 22 maggio ore 11,00 

Invitiamo i genitori a prendere contatto con il parroco con largo anticipo, per programmare il corso di 

preparazione, che viene svolto a livello di collaborazione Pastorale. 

 

Le parrocchie di Spercenigo (17-25 aprile) e Rovarè (30 aprile-8 maggio) propongono la mostra:  

“I volti della Misericordia”.  

 

 
 

Questo foglio domenicale lo trovate anche su: sancipriano.biz e collaborazioneroncade.it 

 
 

5 x mille per l’Oratorio parrocchiale “Gaudium et spes” di San Cipriano 

Non costa nulla! Basta una firma e scrivere il n° di Codice fiscale:  94139330263 
 


